


2 Virtusalé



3

SommarioVirtusalé

Virtusalé
Canale 85 srl – Via per Grottaglie Z.I. Km. 2 – 72021 Francavilla Fontana (Br)
Registrazione Tribunale di Brindisi n. 4/18 del 7/9/2018

Direttore Responsabile Cristina Cavallo, direttore@virtusale.it Coordinamento editoriale Leo Spalluto 
Email redazione@virtusale.it  Progetto grafico Alessandro Todaro Impaginazione Studio PuntoLinea, 
www.studiopuntolinea.com Per la pubblicità Canale85 Stampa Litografia Ettorre, Viale Ionio, 16 - Grottaglie (TA)

Virtusalé

20

N. 9 - Aprile 2019

IL BOMBER

SARAO E LA 
PROMESSA 
MANTENUTA

14
	 04	 PRONTI PER IL RUSH FINALE
		  di Leo Spalluto

	 10	 IL NOTIZIARIO DEL MESE

	 12	 ECCO IL REGOLAMENTO DEI PLAY-OFF
	 Come funziona il complicato 
	 meccanismo della stagione in corso

	 14	 L’opinione  
		  CAZZARÒ APPLAUDE IL MODELLO VIRTUS
	 di Eligio Galeone

	 20	 I BOMBER DEL GIRONE C
	 Guida Castaldo (Casertana). Sarao, 
	 della Virtus, può ancora ambire al 
	 secondo posto…
 
	 22	 I “CORSARI” BIANCAZZURRI
	 Già cinque vittorie in trasferta per gli 
	 uomini di Trocini…
		  di Giuseppe Andriani

	 24	 SETTORE GIOVANILE 

	 38	 E ADESSO FACCIAMO “RETE” 
		  Salvatore Chionna, vecchia gloria
		  di Giovanni Gentile

	
	 42	 Rubrica/Salutiamoci 
		  NON SEMPRE PUBALGIA: 
		  QUANDO IL DOLORE PUÒ INGANNARE 
		
	 44	 Rubrica 
		  LA POSTA
		

L’attaccante voleva raggiungere la doppia 
cifra. Ci è riuscito…
	 06	 di GIuseppe Andriani DEL CAMPIONATOIL FILM

da pag. 30

38



4 Virtusalé

Adesso si fa sul serio. 
Mancano due partite 
per la conclusione della 
stagione regolare. Poi si 
potrà sognare...

A
vanti. A passo di carica. Capi-
talizzando successi e consensi, 
mettendo a frutto imprevisti 
e “bucce di banana”. Ma un 
singolo episodio negativo non 
può banalizzare lo stupendo 

cammino di aprile. La Virtus Fran-
cavilla targata Trocini rappresenta, 
ormai, una delle realtà più belle 
dell’intera serie C. La costante ma-
turazione del gruppo biancazzurro 
ha raggiunto, nelle ultime settimane, 
il suo apice culminato nella serie di 
otto risultati utili consecutivi. Dopo 
i tre pareggi di seguito con Viter-
bese, Monopoli e Potenza Sarao e 
compagni hanno messo a segno 
due autentici capolavori: prima 
sconfiggendo a domicilio il forte 
Catanzaro con uno spettacolare 2-3, 
poi battendo il Catania al “Fanuzzi” 
a tempo ormai scaduto, trasforman-
do il finale di partita in un romanzo 
popolare a lieto fine.

Due match epici, a distanza di 
una settimana: probabilmente il 
punto più alto toccato dal club bian-
cazzurro nella triennale esperienza 
in terza serie.

A quel punto, dopo simili emo-
zioni, era lecito attendersi una faci-
le vittoria a Pagani contro la penul-
tima in classifica. Ci credevano 
tutti, nessuno ha avanzato 
dubbi. Una distrazione 
fatale, di quelle che 
capitano spesso nel 
calcio: e invece 
non si deve mai 
dare nulla per 
scontato, calcoli 
e tabelle si sono 
rivelati fallaci.

Proprio sul 
terreno campa-
no, per giunta 
dopo essere 
passata in vantag-
gio, il Francavilla 

si è fatto sorpassare e ha dovuto 
soccombere per 2-1. Le motivazioni 
da “ultima spiaggia” degli avversari 

hanno prevalso, di fronte alla 
pancia un po’ sazia della 

Virtus. Ma è stato uno 
stop salutare, prezio-

so, opportuno.
Che consen-
tirà a tutti di 

non abbas-
sare mai 
la guardia: 
di dare il 

massimo 
sempre, dal 

primo all’ulti-
mo secondo.

Un incidente di 
percorso. Nulla di più. 

RUSH FINALE
PRONTI PER IL

La Virtus Francavilla ha raggiunto ad aprile 
l’apice della stagione, battendo

in serie Catanzaro e Catania

di Leo SPALLUTO

Un’azione di Paganese-Virtus.
In alto, Bruno Trocini, 44 anni,
allenatore dei biancazzurri
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Alex Sirri, 27 anni,
difensore della Virtus Francavilla

Che non oscura minimamente i 
progressi compiuti nell’ultimo perio-
do: le conquiste quotidiane di un 
gruppo giunto ad una maturazione 
sempre più convincente.

La Virtus è pronta. Si sta prepa-
rando ad affrontare l’ultimo chilo-
metro della stagione regolare. Prima 
di dedicarsi agli spareggi di fine 
stagione e alla possibile conquista 
di obiettivi per ora inimmaginabili. 
Mancano due soli tasselli: il match 
interno con il Bisceglie e la trasferta 
dell’ultima giornata contro la capoli-
sta Juve Stabia. 

Bruno Trocini non ha più 
intenzione di fermarsi. L’allenatore 
calabrese vuole affrontare i play-
off da una posizione di vantaggio, 
giocando il primo turno tra le mura 
amiche. Proprio per questo l’undici 
biancazzurro ha bisogno di conqui-
stare due successi: per costruirsi nel 
modo migliore un primo spicchio di 
sogno. 

Non sarà facile, ma la compagi-
ne del presidente Magrì ha tutte le 

carte in regola per cancellare il 
match con la Paganese e tornare 
immediatamente al successo. 
Nell’arco di un girone, come ha 
ricordato il tecnico biancazzurro, 
la Virtus è stata capace di realiz-
zare una rimonta formidabile, un 
autentico miracolo sportivo: dal 
terzultimo posto al sesto, con la 
possibilità di dare filo da torce-
re a tutte le avversarie. Anche 
l’attacco è tornato a brillare: nelle 
ultime tre gare sono tornati in gol 
Sarao (due volte) e Partipilo (con 
la Paganese). Le frecce dell’arco 
francavillese sono davvero tante. 
Pronte ad essere scagliate.

Tra due settimane la regular 
season sarà finita. Cominceranno 
altre emozioni: con la speranza 
di trasformare un’annata emozio-
nante in un momento indimenti-
cabile. Una cosa è certa: la Virtus 
Francavilla continua a crescere. A 
prescindere da qualsiasi ragio-
namento. Autentico orgoglio di 
Puglia: e poi sarà quel che sarà…
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Legato alla propria famiglia, un 
settentrionale con il cuore della gente 

del Sud. Sarà per questo che ha 
deciso di giocare nel girone C 

di Serie C. Una scelta fatta 
qualche anno fa, Catanzaro, 
poi Monopoli e mai rinnega-

ta. Fino alla Virtus Francavilla. 
Parla più con i gol, che con le paro-

le. Una doppietta, straordinariamente 
pesante, a Catanzaro. Nella partita 

più bella di sempre per la 
Virtus in trasferta. Due gol, 

senza esultare, davanti a 
quelli che furono i suoi 
tifosi. «Ho passato bei 
momenti a Catanzaro, 

«A
livello personale vo-
glio arrivare in doppia 
cifra, e superarla. Per 
noi, poi, vorrei una 
salvezza tranquilla 

per ambire a qualcosa di più impor-
tante in seguito». Diceva così Manuel 
Sarao, ad agosto, su queste stesse pa-
gine. Ritiro a San Giovanni Rotondo, 
tra il caldo afoso di quei giorni in cui 
ancora non si sapeva quale sarebbe 
stato il destino della Serie C. Lui, però, 
aveva ben chiaro il destino della sua 
Virtus Francavilla. Era arrivato come 
il colpo dell’estate, con una sorta di 
sgarbo al Monopoli. Aveva scelto di 
andare via, in poche ore la risoluzione 

consensuale e poi l’approdo 
a Francavilla. Trattativa 
lampo, di quelle costruite, 
però, nel giro di giorni di 
telefonate, contatti, qual-
che ammiccamento. Sarao 
come Saraniti, si diceva allo-
ra. Sarao come Nzola, si dirà 
oggi, dopo il gol al Catania al 
93’ e le undici reti, alla pari 
del franco-angolano, ancora 
oggi record assoluto per un 
solo calciatore nella storia della 
Virtus Francavilla. Era inizia-
to tutto così. Lui, in ritiro, a 
colloquio con Virtus Alè dopo 
una videochiamata a casa. 

ALLA SCOPERTA DEL BOMBER CHE HA FATTO
INNAMORARE I TIFOSI FRANCAVILLESI

L’attaccante voleva raggiungere la doppia
cifra. Ci è riuscito e adesso sogna di salire
ancora più in alto. Con la sua Virtus

di Giuseppe ANDRIANI

Sarao
e la promessa 
mantenuta

6 Virtusalé
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«Sarao meravigliao»
è diventato un
tormentone. Poi c’è
stata quella rete con
il Catania, a suggellare
un patto forte,
di emozioni

Virtusalé 7
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In quel ritiro gli strappammo 
una promessa: un tatuaggio con lo 
stemma della Virtus Francavilla. Lui 
che non ricorda più quanti ne ha. «Ma 
lo faccio solo in caso di promozione 
in Serie B». I sogni sono di chi può 
permetterseli. E con un Sarao così, 
chissà.

ho scelto di non esultare per 
quello». A esultare, però, ci hanno 
pensato i suoi tifosi. «Sarao me-
ravigliao» è diventato un tormen-
tone. Poi c’è stata quella rete con 
il Catania, a suggellare un patto 
forte, di emozioni. Attaccante 
generoso, viene apprezzato al di 
là dei gol. Si batte come un leone, 
fa a sportellate, diventa cattivo 
sotto porta. «Ma se giocassi al 
Nord mi fischierebbero 100 falli 
a partita», ammette scherzando. 
Ormai ha il cuore del Sud. «Qui il 
calcio è attaccamento alla maglia, 
passione», raccontava in ritiro. Ha 
scelto questo. Ha voluto il girone 
C per esaltarsi. 

Voleva la doppia cifra in esta-
te, l’anno scorso l’aveva soltanto 
sfiorata con il Monopoli, ferman-
dosi a quota 9. Quest’anno l’ha 
sfondata. Di prepotenza, come 
piace a lui. «Ma avevo fatto bene 
anche a Lumezzane e Mono-
poli», diceva qualche giorno fa. 
Quando, con il sorriso di chi ades-
so non sente più il peso dei gol, 

raccontava l’impresa di Catan-
zaro. Leader, dentro e fuori dal 
campo. Ha fatto innamorare una 
città che era orfana di Saraniti, 
da quest’estate. Lui non gradiva 
i paragoni. Lo diceva con l’aria di 
chi sa di essere se stesso, al di là 
dei gol degli altri. Senza presun-
zione. Come suo solito. In ritiro 
è in camera con Nordi, in quella 
colonia di ex Catanzaro che po-
pola lo spogliatoio biancazzurro. 
Si sa far voler bene dai compagni. 
Dà la sensazione del bomber che, 
arrivato in alto forse un po’ tardi, 
adesso vuole prendersi tutto. 
Senza porsi limiti, che sarebbe 
assurdo. Senza proclami, non sa-
rebbe da lui. «Magari arrivo a 15 
gol», ci raccontò dopo Catanzaro. 
Poi ne fece 12, contro il Cata-
nia. «Cosa mi hai fatto Sarao?», 
l’urlo in telecronaca a ricordare 
la rete straordinaria col Catania. 
Un eurogol, a mettere in mostra 
tutto il proprio repertorio. Poi la 
corsa, sotto la curva. E, mentre 
tutti andavano via, la dedica per 
la moglie. 

Manuel Sarao,
29 anni,
attaccante
della Virtus 
Francavilla
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IL NOTIZIARIO

Rinnovo del contratto 
con il Ds Fernandez

La Virtus Francavilla Calcio rende noto di aver raggiunto l’accordo 
per il rinnovo del contratto fino a giugno 2021 con il Direttore Sportivo 
Mariano Fernandez. La società augura al Direttore le migliori fortune 
sportive e professionali con il club biancazzurro.

Settore giovanile
GLI UNDER 15 PARISI, 
FREDA E D’AMBROSIO 
AD UDINE PER UN TORNEO 
INTERNAZIONALE

Nella mattinata di martedì 16 Aprile, tre 
giovani biancoazzurri dell’Under 15 allenata da 
mister Geretto, Giuseppe Parisi, terzino sinistro 
classe 2005, Marco Freda, centrocampista 
avanzato classe 2004 e Samuel D’Ambrosio, 
difensore centrale classe 2004, accompa-
gnati dal sig. Vittorio Orlando, Segretario del 
Settore Giovanile della Virtus Francavilla, si 
sono recati ad Udine. Da mercoledì 17 e fino 
a lunedì 22 aprile, i giovani hanno indossato 
la maglia bianconera dell’Udinese Calcio, 
mettendo le loro qualità a disposizione della 
formazione friulana in un prestigioso torneo 
Internazionale.

Un altro traguardo che si aggiunge alle 
tante soddisfazioni ottenute quest’anno 
da parte del Settore Giovanile per la Virtus 

Francavilla, che continua a mettere in luce i 
propri ragazzi, facendoli confrontare con altri 
giovani di squadre professionistiche di un 
certo spessore.

La società augura il meglio ai giovani bian-
coazzurri che in questi giorni si appresteranno 
ad affrontare match impegnativi, affinché si 
possano mettere in evidenza e in futuro conti-
nuare ad ottenere grandi soddisfazioni!

del mese

La Virtus premiata al
GRAN PREMIO GIOVANISSIMI DEL SALENTO

Presso il Teatro Comunale di Tuglie, si è svolta la premiazione delle eccellenze del calcio 
giovanile e dell’editoria salentina, un importante manifestazione dal titolo “Terza 
edizione Gran Premio Giovanissimi del 
Salento”. Nel corso della serata è stato 
presentato il libro di Beppe Longo: “Corri 
dottore corri”, con la partecipazione del 
medico sportivo dell’U.S. Lecce, dott. Giu-
seppe Palaia. Alla piacevole e interessante 
cerimonia ha presenziato anche la Virtus 
Francavilla, rappresentata dal mister dell’ 
Under 17 Silvio Caliandro. La società bian-
coazzurra è stata premiata e riconosciuta 
come una delle realtà calcistiche che più si è contraddistinta nelle attività giovanili.
Questo dimostra ancora una volta l’ottimo lavoro svolto da tutta la società Virtus 
Francavilla, con i diversi allenatori e addetti ai lavori che si mettono a disposizione dei 
ragazzi giorno dopo giorno, aiutandoli a migliorarsi e a raggiungere grandi traguardi.



11Virtusalé



12 Virtusalé

Ecco il regolamento DEI PLAY-OFF
Come funziona il complicato meccanismo della stagione in corso

er la sola stagione sportiva 2018/2019, le promozioni dal Campionato Serie C sono 
aumentate da quattro a cinque: le squadre classificate al primo posto di ciascun 
girone di Serie C saranno promosse direttamente in B, insieme alle due vincitrici della 
fase playoff. Dopo il termine del campionato, fissato per il 5 maggio 2019, inizierà la 
fase di playoff. La Lega di Serie C ha ufficialmente comunicato le date dei vari turni.

FASE PLAYOFF DEL GIRONE
1° Turno – Gara unica DOMENICA 12 MAGGIO 2019
2° Turno – Gara unica MERCOLEDI’ 15 MAGGIO 2019
FASE PLAYOFF NAZIONALE
1° Turno – Gara di Andata DOMENICA 19 MAGGIO 2019
1° Turno – Gara di Ritorno MERCOLEDI’ 22 MAGGIO 2019
2° Turno – Gara di Andata MERCOLEDI’ 29 MAGGIO 2019
2° Turno – Gara di Ritorno DOMENICA 2 GIUGNO 2019
FINAL FOUR
Finale A
Gara di Andata SABATO 8 GIUGNO 2019
Gara di Ritorno SABATO 15 GIUGNO 2019
Finale B
Gara di Andata DOMENICA 9 GIUGNO 2019
Gara di Ritorno DOMENICA 16 GIUGNO 2019

CHI PARTECIPA AI PLAY-OFF
I playoff verranno disputati dalle 28 squadre che, a conclusione della regular season, si sono classifi-

cate dal secondo al decimo posto dei tre gironi e dalla squadra che risulta vincitrice della Coppa Italia 
Serie C, o d a relativa subentrante. Nell’ipotesi in cui la vincitrice di Coppa Italia Serie C si sia classificata 
al 5° o al 6°, o al 7° o all’ 8° o 9° o 10° posto, avrà accesso ai Play Off del girone – in via del tutto 
eccezionale – la squadra classificatasi all’11° posto del girone di competenza, con scorrimento della 
classifica delle altre squadre.

IL REGOLAMENTO
Le 18 squadre classificate dal quinto al decimo posto di ciascun girone si affrontano, in gara unica, 
secondo la seguente previsione:
• la squadra quinta classificata affronterà la squadra decima classificata del medesimo girone;
• la squadra sesta classificata affronterà la squadra nona classificata del medesimo girone;
• la squadra settima classificata affronterà la squadra ottava classificata del medesimo girone.
Le squadre vincenti avranno accesso al secondo turno. In caso di parità al termine dei 90’ regolamen-
tari, avrà accesso al Secondo Turno Play Off del girone la squadra meglio classificata al termine della 
regular season.
Nel secondo turno di Play Off del girone, alle 3 squadre vincitrici degli incontri del Primo Turno, si 
aggiunge la squadra classificata al quarto posto di ciascun girone di regular season. Le 4 partecipanti 
sono ordinate nel rispetto del piazzamento in classifica ottenuto al termine della regular season, 
determinandosi gli accoppiamenti secondo i seguenti criteri:
• la migliore classificata affronta, in casa e in gara unica, la peggiore classificata;
• le altre due si affrontano in gara unica sul campo della migliore classificata.
Le squadre vincenti avranno accesso alla Fase Play Off Nazionale. In caso di parità al termine dei 90’ 
regolamentari, avrà accesso alla Fase Play Off Nazionale la squadra meglio classificata al termine 

P
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LEGA PRO

della regular season. Nell’ipotesi in cui la vincitrice di Coppa Italia Serie C si sia classificata al 4° posto 
durante la regular season, avrà accesso ai Play Off del girone – in via del tutto eccezionale – la squadra 
classificatasi all’11° posto del girone di competenza con scorrimento della classifica delle altre squadre.

PRIMO TURNO FASE PLAYOFF NAZIONALE
Alla Fase Play Off Nazionale partecipano 13 squadre che si confronteranno in un doppio turno.
Al Primo Turno Play Off Nazionale partecipano 10 squadre, così determinate:
• le 6 squadre che risultano vincenti degli incontri della Fase play off dei gironi;
• le 3 squadre terze classificate di ogni girone al termine della regular season;
• la squadra vincitrice della Coppa Italia Serie C o la relativa Società subentrante.
Il primo turno della Fase Play Off Nazionale si articolerà attraverso 5 incontri in gare di andata e ritorno 
secondo accoppiamenti tra le 10 squadre qualificate: che prevederanno come “teste di serie” le 5 
squadre di seguito indicate:
• le 3 squadre classificate al terzo posto di ciascun girone nella regular season;
• la squadra vincitrice della Coppa Italia Serie C, o relativa subentrante
• la squadra che, tra le 6 vincitrici dei Play Off di girone, risulterà meglio classificata
Le altre 5 squadre saranno accoppiate alle 5 “teste di serie” 
mediante sorteggio. Le squadre “teste di serie” disputeranno la 
gara di ritorno in casa.
Le squadre che vinceranno le gare di andata e ritorno o che a 
conclusione delle gare di andata e ritorno, in caso di parità di 
punteggio, dopo la gara di ritorno, avranno conseguito una 
migliore differenza reti avranno accesso al Secondo Turno della 
Fase Play Off Nazionale. In caso di ulteriore parità al termine delle 
due gare – andata e ritorno – avrà accesso al Secondo Turno della 
Fase Play Off Nazionale la squadra “testa di serie”.

SECONDO TURNO FASE PLAYOFF NAZIONALE
Al secondo turno della fase dei Play Off Nazionale partecipano le 

5 squadre risultate vincitrici delle gare del Primo Turno e le 3 squadre classificate al secondo posto di 
ciascun girone al termine della regular season.
Le gare del Secondo Turno della Fase Play Off Nazionale si articoleranno attraverso 4 incontri in gare di 
andata e ritorno, secondo accoppiamenti tra le 8 squadre qualificate che prevederanno, come “teste di 
serie”, le 4 squadre di seguito indicate:
• le 3 squadre classificate al secondo posto di ciascun girone nella regular season;
• la squadra che, tra le vincitrici del primo turno di Play Off Nazionale, risulterà meglio classificata delle 
altre
Le altre 4 squadre saranno accoppiate alle 4 “teste di serie” mediante sorteggio.
Le squadre “teste di serie” disputeranno la gara di ritorno in casa. Le squadre che vinceranno le gare di 
andata e ritorno o che a conclusione delle gare di andata e ritorno, in caso di parità di punteggio, dopo 
la gara di ritorno, avranno conseguito una migliore differenza reti avranno accesso alla Fase della Final 
Four. In caso di ulteriore parità al termine delle due gare – andata e ritorno – avrà accesso alla Fase 
della Final Four la squadra “testa di serie”.

FINAL FOUR SERIE C 2018/2019
Alla Final Four partecipano le 4 squadre vincenti degli incontri di 
cui al Secondo Turno Play Off Nazionale, inserite in un tabellone 
mediante sorteggio, senza condizionamento di accoppiamento. I 
due confronti valevoli quali “finali play off” saranno disputati in 
gara di andata e ritorno secondo accoppiamenti determinati da 
sorteggio integrale.
A conclusione delle due gare di cui sopra, in caso di parità di 
punteggio, dopo le gare di ritorno, per determinare la squadra 
vincente si tiene conto della differenza reti; in caso di ulteriore 
parità saranno disputati due tempi supplementari di 15’ e, 
perdurando tale situazione, saranno eseguiti i calci di rigore. Le 
due squadre vincenti le “finali play off” acquisiranno il titolo per 
l’ammissione al campionato di Serie B.
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  L'OPINIONE

CAZZARÒ APPLAUDE IL MODELLO VIRTUS
Anche il tecnico ex Taranto è entusiasta del cammino dei biancazzurri

di Eligio GALEONE

«Il club ha una dirigenza seria e 
concentrata sulla crescita
dei giovani: possono
andare lontano»

U
na lunga carriera da 
calciatore nel tempio del 
professionismo. La Serie 
C nel destino militando 
come “tuttocampista” in 
piazze blasonate come 

Taranto, Benevento e Pisa, 
per citarne alcune. Perso-
naggio silenzioso, lontano 
dai riflettori e tatticamente 
meticoloso. Michele Cazzarò, 
di professione allenatore, 
tra passato e presente, dalla 
panchina al centrocampo, ha 
sempre preferito far parlare il 
campo, l’unico giudice incon-
trastato. Come in un video 
amatoriale partiamo dalla 
fine, i ringraziamenti prima di 
tutto: «Il primo a credere in 
me come allenatore è stato il 
presidente Domenico Cam-
pitiello – racconta – mentre 
da giocatore prima mister 

Giuseppe Tedeschi nelle 
giovanili e poi mister Franco 
Varrella nei professionisti ai 
tempi del Forlì (un allenatore 
che ha lanciato calciatori del 
calibro di Eugenio Corini, 
Anselmo Robbiati, Michele 
Serena, Massimo Brambilla 
e Cristian Molinaro, ndr). 
I miei ricordi indelebili 
passano dalle tanti fi-
nali play off disputate 
con le maglie di Ta-
ranto, Pisa, Monopoli, 
Benevento, Andria 
sino al campionato 
vinto a Lumezzane».

Dalla C alla D ha 
incrociato la Virtus 
da allenatore alla gui-
da del Taranto nella 
stagione 2015/16: una 
stagione indimenticabile 
per entrambe le squa-

14 Virtusalé

Michele Cazzarò,
46 anni,
allenatore
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Francesco Ghirelli,
presidente della Lega Pro,
è nato a Gubbio
l’11 ottobre del 1948

   
   

  

CAZZARÒ APPLAUDE IL MODELLO VIRTUS
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Foto Massimo TODARO

«Il team biancazzurro 
lavora bene anno 
dopo anno perché 
opera una dirigenza 
seria che respinge i 
condizionamenti e va 
avanti con le sue idee 
senza patemi»
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dre. Sul campo ha trionfato 
il Francavilla: ma anche gli 
onici sono riusciti a salire 
di categoria.  «Fu un grande 
campionato dove i biancazzur-
ri vinsero per soli tre punti di 
distacco. Io ritornai al Taranto 
(subentrando a Salvatore 
Campilongo, ndr) quando 
eravamo sotto di dieci lun-

ghezze. Quella fu una rincorsa 
pazzesca e grazie anche a quel 
secondo posto conquistato i 
rossoblù vennero ripescati in 
Serie C l’estate seguente».

L’input è necessario per 
soffermarsi sul modello Vir-
tus, ormai apprezzato unani-
memente nel calcio professio-
nistico per le riconosciute doti 

di serietà e programmazione: 
«Il team biancazzurro – osser-
va Cazzarò - lavora bene anno 
dopo anno perché, nella “stan-
za dei bottoni”, opera una 
dirigenza seria che respinge i 
condizionamenti e va avanti 
con le sue idee senza patemi. 

Sia il presidente Antonio 
Magrì che il vice presidente 
Tonino Donatiello, persona 
a cui sono molto affezio-
nato per la sua serietà ed 

umanità, percorrono la 
propria strada senza 
badare alle influenze 
esterne, e fanno bene. 

I risultati si vedono e 
sono sotto gli occhi di 

tutti anche in campo 
giovanile: una scuola 

“importante” che 
consente ai ragazzi 
di crescere al me-
glio e di imparare 
a raggiungere 
un determinato 
risultato. L’obiet-
tivo primario è 
quello di prepa-

rare calciatori 

LA SCHEDA
Michele Cazzarò è nato a Taranto il 15 gennaio 1973. Prodotto autentico del 
vivaio jonico ha iniziato la carriera nel calcio che conta disputando tre campionati 
di serie C2 a Forlì (dal 93 al 96), sempre da titolare. Nella stagione 1996/97 torna 
al Taranto dove inanella 30 partite: in seguito gioca nell’Avezzano, torna 
a Forlì in D, prima di disputare due buone stagioni a Castrovillari. 
Esordisce in C1 nel torneo 2001/02, di nuovo chiamato dal Taran-
to, e ottiene la fiducia di Capuano prima e Simonelli poi (serie B 
persa in finale play-off contro il Catania). Passa alla Torres per 
mezza stagione: poi raggiunge Simonelli al Pisa e assieme per-
dono un’altra finale play-off. Torna in C1 vicino casa a Martina 
Franca, prima di indossare le maglie di Benevento, Monopoli, 
Lumezzane (dove vince il campionato) e Andria. Chiude la 
carriera da calciatore a Pisticci nella stagione 11/12.
Da allenatore ha legato la sua attività esclusivamente 
ai colori jonici: nella stagione 14/15 prima diviene il 
secondo di Pierfrancesco Battistini e poi lo so-
stituisce dopo le dimissioni del tecnico in prima. 
L’anno dopo resta in panchina, viene esonerato 
per far posto a Campilongo e poi richiamato. 
Nel 17/18 torna in scena per l’ennesima volta per 
sostituire Francesco Cozza dopo tre giornate di 
campionato: termina la stagione e viene riconfer-
mato per la successiva. Nell’estate 2018, però, viene 
esonerato dal presidente del Taranto Giove prima 
dell’inizio del torneo e cede l’incarico a Gigi Panarelli.
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per la prima squadra. Vincere 
non è importante perché 
quello che conta di più è che 
quando arrivano in prima 
squadra sono pronti sotto tutti 
i punti di vista. Purtroppo in 
Italia si fa spesso il contrario».

Il tecnico tarantino, se-
guendo le sorti della Virtus 
Francavilla, si è fatto un’idea 
sul campionato in corso: 
«Sono rimasto impressionato 
dal Trapani. Eccetto le prime 
quattro squadre (Juve Stabia, 
Trapani, Catania e Catanzaro, 
ndr) che annoverano in rosa 
giocatori di categoria supe-
riore, a mio avviso le altre 
compagini si trovano tutte 
sullo stesso piano».

Un pensiero sulla squadra 

allenata da Bruno Trocini. 
Anche Cazzarò pensa che 
Partipilo e compagni pos-
sano raggiungere risultati 
importanti: «Stanno facendo 
benissimo e mi fa molto pia-
cere anche perché il tecnico 
francavillese è un mio amico. 
Auguro alla Virtus di fare 
sempre meglio. Ho un occhio 
di riguardo, inoltre, per il 
difensore Daniele Marino: lo 
porto nel cuore perché l’ho 
avuto a Taranto (stagione 
2014/15) e posso dirvi che è 
un ragazzo eccezionale sotto 
ogni profilo».

Una curiosità: il nome di 
un allenatore 
che farà il 

doppio salto dalla C alla Serie 
A? «Dico Vincenzo Italiano, 
allenatore del Trapani, che ha 
le idee chiare e secondo me ci 
arriverà presto. Ho visto cose 
interessanti guardando la sua 
squadra. La compagine gra-
nata mi ha colpito in positivo 
perché i suoi giocatori sanno 
quello che fanno in tutte e 
due le fasi».

E sulla moderna “lotteria” 
playoff… «Preferisco il vecchio 
format, ovvero quello fino alla 
quinta classificata, altrimenti 
diventa un campionato nel 
campionato».

A tutto Cazzarò: pane, cal-
cio e senza peli sulla lingua. 
Alla domanda “orgoglio e 

rimpianti?” risponde con 

fermezza: «Orgoglio e nessun 
rimpianto. Io non scendo 
a compromessi, sono una 
persona seria e leale. Dunque, 
non mi vendo mai. Quello che 
devo dire lo dico in faccia a 
tutti. Oggi - prosegue - sono 
una persona matura che ama 
il suo lavoro e la sua fami-
glia. Chi mi vuole è perché 
sa come sono, d’altronde i 
numeri parlano chiaro. Amo 
il calcio, mi piace studiare 
e osservare allenatori bravi. 
Lo ammetto… spero in una 
chiamata che mi dia una pos-
sibilità. Inoltre, non sono mai 
stato un raccomandato e non 
appartengo a nessuna scude-
ria… e ne sono orgoglioso».

L'OPINIONE
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CLASSIFICA CANNONIERI

Guida Castaldo (Casertana). Sarao, della Virtus, 
può ancora ambire al secondo posto…[

I bomber
del girone C

due giornate dal termine della 
stagione regolare del campio-
nato di Lega Pro, girone “C”, 
ecco la classifica dei marcatori.

Si è chiusa la trentaseiesi-
ma giornata del Girone C del campionato 
di Serie C, nel corso della quale sono state 
realizzate 14 reti negli otto match disputati.

Di seguito la classifica marcatori:
17 RETI
Castaldo 5 rigori (Casertana).
13 RETI
D’Ursi 1 rigori (Catanzaro)
12 RETI
Fischnaller 1 rigore (Catanzaro); Paponi 

6 rigori (Juve Stabia).
11 RETI
Sarao 3 rigori (Virtus Francavilla).
10 RETI
Lodi 5 rigori (Catania); Carlini 1 rigore 

(Juve Stabia); Mangni 1 rigore (Monopoli); 
Franca (Potenza).

9 RETI
Fella (Cavese); Ricci (4 Potenza/5 

Matera); Catania (Siracusa); Taurino 
(Vibonese).

8 RETI
Marotta (Catania); Cesaretti (Paga-

nese); Vivacqua 1 rigori  (Rende); Gondo 
2 rigori (Rieti); Evacuo 1 rigore (Trapani); 
Partipilo (Virtus Francavilla); Polidori  3 
rigori (Viterbese).

7 RETI
Sandomenico 2 rigori  (Reggina); Vaz-

quez 3 rigori. (Siracusa); Nzola (Trapani).
6 RETI
El Ouazni, Mezavilla (Juve Stabia); 

Gerardi 1 rigore (Monopoli); Awua (Rende); 
Corapi 2 rig., Taugordeau 1 rigori , Tulli 
(Trapani); Bubas 1 rigore (Vibonese); Pacilli 
4 rigori (Viterbese); Folorunsho (Virtus 
Francavilla).

5 RETI
Sciamanna (Cavese); Canotto (Juve 

Stabia); Parigi (Paganese); Genchi (Po-
tenza); Tassi (Reggina); Rossini (Rende); 

A

Luigi Castaldo, 36 anni,
attaccante della Casertana
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Maistro 1 rigore (Rieti); Ferretti (Trapani).
4 RETI
Starita (Bisceglie); Biagianti, Curiale 

1 rigore, Di Piazza (Catania); Giannone 
(Catanzaro); Heatley, Rosafio (Cavese); 
Calò, Viola (Juve Stabia); Scarpa (Paga-
nese); Emerson, Guaita, Longo (Potenza); 
Strambelli (3 Reggina/1 Potenza); Bellomo 
1 rigore (Reggina); Miracoli 1 rigore  (Sicula 
Leonzio); Aloi (Trapani); Ngissah (Viter-
bese).

 3 RETI
Floro Flores, Padovan, Rainone 

(Casertana); Calapai, Manneh (Catania); 
Bianchimano, Ciccone, Kanoute 1 rigore  
(Catanzaro); De Rosa 2 rigori (Cavese); 
Scaringella (Matera); Salvemini (2 
Monopoli/1 Potenza); Mendicino 1 rigore, 
Paolucci (Monopoli); Piana (Paganese); 
Tulissi, Viola (Reggina); Negro, Franco, 
Viteritti (Rende); Cernigoi 1 rigore (Rieti); 
D’Angelo, Ferrini, Marano, Maza (Sicula Le-
onzio); Rossetti (Sicula Leonzio); Allegretti 
(Vibonese); Tsonev (Viterbese).

2 RETI
De Sena 1 rigore, Longo, Triarico 

(Bisceglie); Alfageme, D’Angelo, De Marco 
(Casertana); Celiento, Figliomeni, Maita, 
Mawuli, Signorini (Catanzaro); Bacchetti, 
Magrassi, Pugliese (Cavese); Allievi, Elia, 

Vitiello (Juve Stabia); Risaliti, Triarico 
(Matera); Montinaro, Zampa (Monopoli); 
Cappiello, Tazza (Paganese); Lescano 
(Potenza); Baclet, Doumbia, Solini, Ungaro 
(Reggina); Godano (Rende); Brumat, 
Todorov (Rieti); Dubickas, Gomez, Ripa 
(Sicula Leonzio); Ott Vale (Siracusa); 
Dambros, Golfo, Pagliarulo (Trapani); Cani, 
Collodel, Prezioso, Scaccabarozzi,  Silvestri 
(Vibonese) Gigliotti (1 Virtus Francavil-
la/1 Rende); Marino (Virtus Francavilla); 
Atanasov, Baldassin, Luppi, Mignanelli 
(Viterbese).

1 RETE
Markic, Onescu, Risolo (Bisceglie); 

Blondett, Lorenzini, Mancino, Meola, 
Pasqualoni, Pinna, Romano, Zito (Caser-
tana); Aya, Angiulli, Carriero, Esposito, 
Silvestri, Vassallo (Catania); De Risio, Dini 
1 rigore, Infantino, Iuliano, Riggio, Statella 
(Catanzaro); Agate, Bettini, Favasuli 
1 rig., Maza, Palomeque, Tumbarello 
(Cavese); Di Roberto, Germoni, Mastalli, 
Melara, Troest (Juve Stabia); Dammacco, 
Plasmati, Stendardo (Matera); Berardi, 
De Angelis, De Franco, Gatti, Sounas (Mo-
nopoli); Acampora, Alberti, Capece, Della 
Corte, Di Renzo, Gaeta, Perri (Paganese); 
Di Somma, Giosa, Piccinni, Sales (Poten-
za); Bonetto, Conson, Franchini, Kirwan, 

Martiniello, Redolfi (Reggina); Borello, 
Giannotti, Goretta 1 rigore, Laaribi, Minelli 
1 rig., Zivkov (Rende); Carpani, Cericola, 
Diarra, Gallifuoco 1 rigore, Gigli, Palma, 
Pepe, Sarao, Tommasone, Vasiliou (Rieti); 
Aquilanti, Bollino, Gammone, Laezza, 
Vitale (Sicula Leonzio); Bertolo, Celeste, 
Di Sabatino, Palermo, Rizzo, Souare, 
Tiscione, Turati (Siracusa); Mulè, Toscano, 
Ramos, Scognamillo (Trapani); Camilleri, 
De Carolis, Franchino, Obodo 1 rigore 
(Vibonese); Anastasi, Cason, Caporale, 
Ciarcelluti, Martinez, Pastore A., Zenuni 
(Virtus Francavilla); Damiani, Rinaldi, 
Saraniti, Vandeputte 1 rig. (Viterbese).

AUTORETI
1 RETE
Rainone (Casertana) contro Bisceglie 

alla 3°; Vono (Cavese) contro Vibonese 
alla 6°; Daffara (Siracusa) contro Rende 
alla 7°; Conson (Reggina) contro Juve 
Stabia alla 9°; Bruno (Cavese) contro 
Siracusa alla 10°; Silvestri (Cavese) 
contro Siracusa alla 10°; Talarico (Sicula 
Leonzio) contro Rende all’11°; Tazza (Pa-
ganese) contro Cavese alla 12°; De Marco 
(Matera) contro Rieti alla 20°; Zampa-
glione (Vibonese) contro Matera alla 23°; 
Gigli (Rieti) contro Rende alla 35°.
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inque vittorie in trasferta. È 
uno dei record della Virtus 
Francavilla in questa sta-
gione. Cinque successi, due 
ottenuti a inizio campionato 

con mister Zavettieri, tre con Trocini, 
dal suo arrivo. È un altro numero da 
leggere per capire quanto di buono 
sia stato costruito nel corso di questo 
torneo. Cinque vittorie, due pareggi 
e dieci sconfitte: diciassette punti in 
trasferta. Ma il record è quello sulle gare 
vinte lontano da casa: nelle prime due 
stagioni di Serie C ne erano arrivate tre, 
sia con D’Agostino che precedentemen-
te con mister Calabro. 

Tra le vittorie che fanno gonfiare il 

petto spicca, inevitabilmente, quella di 
Catanzaro. Un altro successo storico, 
dopo quelli di Matera e Taranto nelle 
scorse stagioni. È stata, quella vista al 
“Ceravolo”, la Virtus più bella in trasferta 
in questi tre anni di C. Gagliarda, forte, 
orgogliosa: capace di giocarsela a viso 
aperto, senza nascondersi. Ha vinto con 
la consapevolezza di chi sapeva di poter 
vincere. Senza timori reverenziali. Dopo 
il gol dell’1-0 dei giallorossi, la Virtus ha 
pareggiato subito e ha subìto il 2-1 in 
favore dei calabresi a difesa scoperta, 
giocando con il baricentro altissimo, 
a caccia del vantaggio. Poi il pareggio 
nella ripresa e infine il gol del vantaggio 
definitivo, con il bolide di Federico Zenu-

ni. Difesa meno solida rispetto ad altre 
circostanze, ma la Virtus se l’è giocata. 

È uno degli aspetti più belli di una 
stagione partita in sordina e terminata 
come al solito, con l’effetto sorpresa. In 
ottica play-off può essere un vantaggio 
importante: una squadra capace di im-
porsi anche lontano dalle mura amiche 
è un fattore non da poco, soprattutto 
se si dovesse giocare una gara secca in 
trasferta. E sarà utile anche nelle partite 
tra andata e ritorno, se si dovesse arri-
vare nei turni finali. La strada è tracciata, 
la Virtus da trasferta funziona. Ed è da 
record, soprattutto. Con quel pizzico di 
orgoglio messo in mostra a Catanzaro. 
Nulla è impossibile.

C

[

I “corsari”
biancazzurri

Già cinque vittorie in trasferta per gli uomini
di Bruno Trocini: un vantaggio in ottica play-off

di Giuseppe ANDRIANI

L’ANGOLO TATTICO
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SETTORE GIOVANILE

CAMPIONATO NAZIONALE
SQUADRA PUNTI
TRAPANI 44
CATANIA 44

SICULA LEONZIO 33
MATERA 33

SIRACUSA 30
REGGINA 28

VIRTUS FRANCAVILLA 23
MONOPOLI 21
CATANZARO 20
VIBONESE 16

RENDE 9UN
DE

R 1
5 SQUADRA PUNTI

CATANIA 56
REGGINA 45
MATERA 33

SIRACUSA 31
MONOPOLI 30
CATANZARO 26

VIRTUS FRANCAVILLA 25
SICULA LEONZIO 24

TRAPANI 19
RENDE 9

VIBONESE 8UN
DE

R 1
7SQUADRA PUNTI

REGGINA 51
SIRACUSA 46
TRAPANI 45
CATANIA 41

CATANZARO 39
MONOPOLI 29

SICULA LEONZIO 29
RENDE 25

VIRTUS FRANCAVILLA 24
VIBONESE 23
BISCEGLIE 11
MATERA 9BE

RR
ET

TI
RISULTATI GARE

GIORNATA 1PARTITA
20^ Giornata

30 marzo 2019 BISCEGLIE - VIRTUS FRANCAVILLA 1-2

21^ Giornata
6 aprile 2019 CATANIA - VIRTUS FRANCAVILLA 4-1

22^ Giornata
13 aprile 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - REGGINA 0-1

BERRETTI

GIORNATA PARTITA
20^ Giornata

31 marzo 2019
VIRTUS FRANCAVILLA - SICULA L. 1-1

21^ Giornata
6 aprile 2019

MATERA - VIRTUS FRANCAVILLA 4-2

22^ Giornata
14 aprile 2019

riposa VIRTUS FRANCAVILLA

RISULTATI GARE
UNDER 15

GIORNATA PARTITA
20^ Giornata

21 marzo 2019
VIRTUS FRANCAVILLA - SICULA L. 1-0

21^ Giornata
6 aprile 2019

MATERA - VIRTUS FRANCAVILLA 3-0

22^ Giornata
14 aprile 2019

riposa VIRTUS FRANCAVILLA

RISULTATI GARE
UNDER 17
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Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

SERIE C - GIRONE C

# Squadra PG V N P R P

1 JUVE STABIA 35 22 12 1 62:15 77

2 TRAPANI 34 21 8 5 55:27 70

3 CATANIA 34 19 6 9 45:26 63

4 CATANZARO 33 18 7 8 57:28 61

5 POTENZA 34 13 14 7 44:32 53

6 VIRTUS FRANCAVILLA 34 14 7 13 38:37 49

7 MONOPOLI 34 12 13 9 36:29 47

8 CASERTANA 34 12 11 11 43:38 47

9 CAVESE 34 11 13 10 44:44 46

10 REGGINA 34 14 8 12 40:33 46

11 VITERBESE 33 12 9 12 38:38 45

12 RENDE 35 13 6 16 43:44 44

13 SICULA LEONZIO 35 11 8 15 32:39 42

14 VIBONESE 34 10 12 12 33:34 42

15 RIETI 34 12 5 17 31:41 37

16 SIRACUSA 34 11 6 17 32:40 36

17 BISCEGLIE 34 6 11 17 17:36 26

18 PAGANESE 34 3 11 20 34:70 20

19 MATERA 0 0 0 0 0:0 0

CATANIA - SICULA LEONZIO 1-0

CATANZARO - MATERA 3-0

MONOPOLI - CAVESE 0-1

BISCEGLIE - RIETI 0-1

JUVE STABIA - VIBONESE 2-1

PAGANESE - VIRTUS FRANCAVILLA 2-1

POTENZA - VITERBESE 2-1

REGGINA - CASERTANA 1-0

RENDE - TRAPANI 1-3

RISULTATI
Giornata 36
20 aprile 2019

CLASSIFICA 
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Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

SERIE C - GIRONE C

CALENDARIO
DELLA VIRTUS

DATA PARTITA
28 APR 2019 VIRTUS FRANCAVILLA - BISCEGLIE

05 MAG 2019 JUVE STABIA - VIRTUS FRANCAVILLA
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Virtus Francavilla
Potenza

0
0

La Virtus Francavilla Calcio pareggia zero a zero contro il Potenza nella gara valevole 
per la trentatreesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
I biancazzurri hanno ripetutamente cercato la porta dell’estremo difensore
Ioime il quale in più occasioni ha salvato il risultato

SERIE C - 33a GIORNATA
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IL TABELLINO
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni , Sarao, Partipilo, 
Albertini, Caporale, Marino, Gigliotti (42’st Corado), Folorun-
sho, Nunzella (25’st Pastore), Tiritiello. A disp: Saloni, Cason, 
Cavaliere, Puntoriere, Tchetchoua, Mastropietro, Vrdoljak. All. 
Trocini
Potenza: Ioime, Dettori (41’st Sales), Sepe, Coccia, Franca (35’st 
Lescano), Matera, Giosa (33’st Longo), Ricci (33’st Piccinni), Ra-
mos Borges, Di Somma, Guaita (35’st Bacio Terracino). A disp: 
Breza, Mazzoleni, Panico, Casillo, Di Modugno, Genchi, Coppola. 
All. Raffaele
Arbitro: Ermanno Feliciani di Teramo (Antonio Lalomia di 
Agrigento-Antonio Marco Vitale di Ancona)
Note: Ammoniti: Folorunsho, Gigliotti, Partipilo (VF), Di Som-
ma, Matera, Ioime (PO)
Recupero: 1’pt, 4’st
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Catanzaro
Virtus Francavilla

2
3

La Virtus Francavilla Calcio espugna il Ceravolo di Catanzaro vincendo contro
i giallorossi per 2 a 3 nella gara valevole per la trentaquattresima giornata del
Campionato Nazionale di Serie C girone C. Per i calabresi sono andati a segno
Celiento e Fischnaller, mentre per i biancazzurri doppietta di Sarao e Zenuni

SERIE C - 34a GIORNATA
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IL TABELLINO

Reti: 8’pt Celiento, 17’pt Fischnaller (CA) 10’pt, 21’st Sarao, 32’st 
Zenuni (VF)

Catanzaro: Furlan, Ciccone (31’st Bianchimano), Maita, Celien-
to, Nicoletti, D’Ursi, Favalli (29’pt Posocco-31’st Eklu), Riggio, 
De Risio, Fischnaller, Casoli. A disp: Elezaj, Iuliano, Signorini, 
Nikolopoulos, Lame, Mittica, Figliomeni. All. Auteri

Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni (37’st Vrdoljak), Sa-
rao, Partipilo, Pino, Albertini, Caporale (19’st Marino), Gigliotti 
(31’st Pastore), Folorunsho, Nunzella, Tiritiello (31’st Cason). A 
disp: Saloni, De Luca, Monaco, Cavaliere, Puntoriere, Corado, 
Tchetchoua. All. Trocini

Arbitro: Alessandro Di Graci di Como (Marco Carrelli di Cam-
pobasso-Veronica Martinelli di Seregno)
Note: Ammoniti: Casoli, Ciccone, Maita (CA) Nunzella, Zenuni 
(VF)
Recupero: 2’pt, 5’st
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1
0

Virtus Francavilla
Catania
La Virtus Francavilla Calcio supera il Catania per 1 a 0 nella gara valevole per
la trentacinquesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
I biancazzurri ottengono i tre punti al 48’ del secondo tempo grazie
ad un eurogol di Manuel Sarao

SERIE C - 35a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 48’st Sarao (VF)
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Zenuni, Sarao, Partipilo, Pino, 
Albertini, Caporale, Gigliotti (42’st Mastropietro), Folorunsho, 
Nunzella, Tiritiello. A disp: Saloni, De Luca, Monaco, Cavaliere, 
Puntoriere, Pastore, Marino, Sirri, Corado, Tchetchoua, Vr-
doljak.All. Trocini
Catania: Pisseri, Aya, Silvestri, Lodi, Curiale (11’st Di Piazza), 
Brodic (21’st Sarno), Marchese, Llama (30’st Rizzo), Bucolo, 
Calapai, Esposito. A disp: Bardini, Lovric, Liguori, Marotta, Man-
neh, Valeau, Carriero, Pecorino. All. Novellino
Arbitro: Matteo Marcenaro di Genova (Vincenzo Adriano 
Catucci di Pesaro-Claudio Gualtieri di Asti)
Note: Ammoniti: Gigliotti, Sarao (VF) Silvestri, Lodi, Rizzo (CA)
Recupero: 0’pt, 3’st
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Paganese
Virtus Francavilla

2
1

La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta dalla sfida contro la Paganese,
valevole per la trentaseiesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C.
I biancazzurri perdono 2 a 1 per via delle reti di Cesaretti e Alberti.
Per i biancazzurri è andato a segno Partipilo al 16’ del primo tempo

SERIE C - 36a GIORNATA
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IL TABELLINO
Reti: 29’pt Cesaretti, 47’st Alberti (PA) 16’pt Partipilo (VF)
Paganese: Santopadre, Tazza (29’st Carotenuto), Gaeta (42’st 
Navas), Fornito (18’st Scarpa), Stendardo, Piana, Parigi (29’st 
Di Renzo), Capece, Cesaretti, Perri, Dellafiore (42’st Alberti). 
A disp: Galli, Della Corte, Nacci, Della Morte, Diop, Acampora, 
Schiavino. All. Erra
Virtus Francavilla Calcio: Nordi, Monaco (20’st Tchetchoua), 
Sarao, Partipilo, Pino (20’st Caporale), Albertini, Gigliotti (39’pt 
Mastropietro), Folorunsho, Nunzella, Sirri, Tiritiello. A disp: 
Saloni, De Luca, Cavaliere, Puntoriere, Pastore, Marino, Corado, 
Vrdoljak. All. Trocini
Arbitro: Mario Saia di Palermo (Davide Stringini di Avezza-
no-Paolo Cubicciotti di Nichelino)
Note: Ammoniti: Cesaretti, Stendardo, Tazza, Carotenuto, Pia-
na, Alberti (PA) Partipilo, Nunzella, Pino, Caporale (VF)
Recupero: 2’pt, 4’st
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Salvatore 
Chionna, 56 
anni, è stato 
giocatore e 
allenatore del 
Francavilla 
Fontana

G
li piaceva il tennis ma si è 
ritrovato sui terreni polverosi 
di calcio, quasi per caso. E un 
allenatore,  Raffaele Pierini, 
che lo volle a tutti i costi in 
prima squadra, in Promozione, 

presidente Mino Distante, nella 
stagione ’79-80. “«Sì, giocavo negli 
allievi regionali, Pierini mi seguì 
e aspettò che maturassi i 16 anni 
per farmi debuttare in Promozione. 

Segnai anche!».
 Una storia , quella di salvatore 

Chionna e il Francavilla calcio, che 
non si è mai interrotta: da Mino 
Distante ad Antonio Magrì. Con un 
filo conduttore: Tonino Donatiello. 
Salvatore Chionna si divertiva, ma 
pensava anche al suo futuro. Ed 
ecco allora la decisione di iscriversi 
e diplomarsi all’Isef di Bologna, 
titolo che gli ha consentito di 

E ADESSO
FACCIAMO 

“RETE”
Attaccante quasi per hobby, ha giocato e allenato per tanti 
anni. E segnato nel debutto in serie D. Lo ha voluto Gigi De 
Canio ma poi non lo ha seguito: «Sì, il mio unico rimpianto»

Salvatore Chionna, una “vecchia” gloria del Francavilla
che non ha mai appeso le scarpe al chiodo

di Giovanni Gentile

AMARCORD
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AMARCORD

insegnare. E lo fa ancora oggi, nella 
scuola media di Oria. Ma il calcio 
non l’ha mai abbandonato. Diver-
tendosi. Andava e veniva da Bolo-
gna, giocando sempre. Poi un anno 
circa di interruzione per diplomarsi 
e il ritorno alla base, serie D, anno 
’86. Debutto casalingo con il Maglie 
e… gol! Iniziò un grande ciclo, con 
Tonino La Palma in panchina e poi 
Franco Gagliardi, che, assieme ad 
altri “big”, se lo portò a Matera. E lì 
perse negli ultimi cinque minuti la 
promozione in serie C. 

Non sfuggì, quell’elegante 
quanto intraprendente attaccante 
(seconda punta) a un allenatore di 
calcio lucano che poi fece fortu-
na: Gigi De Canio. Di qui il suo 
trasferimento al Pisticci, sempre 
in serie D. Poi il rimpianto: «De 
Canio andò a Savoia e voleva che lo 

seguissi. Non lo feci…». A quell’ora 
Salvatore Chionna, che di proposte 
ne aveva avute parecchie, avrebbe 
sicuramente calcato i campi delle 
categorie superiori.

Poi il rientro a Matera, con la 
vittoria del campionato e nella sua 
provincia brindisina, con due cam-
pionati di Eccellenza a Ceglie Mes-
sapica. Quindi l’avvio della carriera 
di calciatore, a Francavilla Fontana, 
dove nel frattempo la squadra era 
sprofondata in seconda categoria. 
Salvatore Chionna riportò entusia-
smo con la promozione in prima 
categoria. Infine il passaggio a San 
Vito dei Normanni, in Promozione.

Da 26 anni Salvatore Chionna 
gestisce una scuola calcio che da 12  
anni dispone di tre campi. Scuola 
calcio che opera anche in sinergia 
con la Virtus Francavilla. Un vivaio 
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AMARCORD

La storia della ASD Soter Calcio non può che intrecciarsi con la storia del suo fondatore, il Prof  
Salvatore Chionna. Con un passato da calciatore, per la maggior parte della sua carriera tra le 
file della serie D negli anni 80’ e 90’, in società come Francavilla Calcio, Matera Calcio e Pisticci 
Calcio,  e diplomatosi nel 89’ all’ISEF di Bologna, Salvatore intraprese nella prima metà degli 
anni 90’ un breve carriera da allenatore, raggiungendo ottimi risultati in categorie come prima 
categoria, seconda categoria, promozione ed eccellenza con società come Francavilla Calcio, 
San Vito Calcio e Ostuni Calcio. Fù nel 1993 che decise di occuparsi dei bambini aprendo una 
scuola calcio a Francavilla Fontana presso il centro sportivo della masseria Torricella, con il 
nome di “Virtus”. Dopo alcuni anni collaborò con un’altra scuola calcio della città degli Imperiali, 
la “Futura”, creando cosi la “Virtus Futura”. Decise nel 2001 di creare una nuova scuola calcio, la 
“Soter” e da lì a pochi anni riusci a creare un proprio quartier generale acquistando e rimoder-
nando un centro sportivo sulla strada di Ostuni rendendolo attualmente uno dei migliori della 
provincia, e chiamandolo “Centro Sportivo Soter”. Ed è cosi che dal 1993 prima e dal 2001 poi, 
questa scuola calcio, sotto la guida del suo esperto fondatore, ha visto passare in 24 anni intere 
generazioni, cercando sempre di trasferire ai suoi iscritti i valori sani dello sport, l’educazione e 
i fondamentali del calcio.
Cinquantacinque anni, Salvatore Chionna insegna Educazione Fisica alla scuola media di Oria. 
Sposato con una tarantina, Rosa Veneziano, ha due figli: Paola, 21 anni, e Cosimo, 15 anni.

La scheda
SALVATORE CHIONNA

A destra, Salvatore Chionna
allenatore del Francavilla in prima

e seconda categoria.

In basso, Chionna in formazione
nel Francavilla
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eccezionale e tante iniziative. Come 
quella della sfilata dei baby in occa-
sione della vittoriosa gara casalinga 
contro il Catania.

«I giovani sono la vera ricchez-
za delle società di calcio. Sono il 
futuro. E la Virtus è tra le società 
modello in quanto a valorizzazione 
dei ragazzi, non solo dal punto di 
vista agonistico».

Con Salvatore Chionna non si 
può non parlare della Virtus e del 
suo futuro. «Pur con tutti i problemi 
che la società è stata ed è costretta 
ad affrontare, la Virtus, è società 
modello. Ha entusiasmo e dirigenti 
come Antonio Magrì e Tonino Do-
natiello sono sinonimo di garanzia».

I ricordi? «Il debutto in gol nella 
serie D e quello squadrone che 
oggi è paragonabile ad una società 
attuale di serie B: Budroni, Caputo, 
Pizzonia, Degli Schiavi e così via. 
Non vorrei fare torto a nessuno”.
Quale futuro per la Virtus? “Roseo. 
Giocare al Giovanni Paolo II sarà 
un’altra cosa. Una fossa dei leoni…».

Ma torniamo ai giovani. «La 

Virtus sta già facendo rete e lo farà 
ancor di più. Una squadra e una lo-
calità, Francavilla Fontana, strategi-
ca anche per le vicine aree brindi-
sine e tarantine. Fare rete significa 
concretizzare un progetto che altre 
società in Italia (vedi l’Atalanta) 
hanno saputo costruire».

Il saluto di Chionna: «Tifosi e 
famiglie stiano accanto alla Virtus 
e al calcio pulito. Ne trarranno van-
taggi tutti: la città e i paesi limitrofi, 
un giorno potremo dire di aver reso 
un servizio alla collettività. Forza 
Virtus!».

AMARCORD

I giovani, la sua passione. 
Tanto da aver creato una 
scuola calcio. «La Virtus sta 
facendo rete, è realtà capofi-
la in un’area che può e deve 
attrarre altri comuni, anche 
attraverso le affiliazioni»

Chionna in serie D (allenatore Gigi De Cagno) col Pisticci

Una formazione del Francavilla (stagione ‘79-80)
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SALUTIAMOCI

di Dino Furioso

NON SEMPRE PUBALGIA:
quando il dolore può ingannare

Sembra una pubalgia, i sintomi corrispondo-
no totalmente: dolorabilità all’inguine, resi-
stente alle comuni terapie, che si sviluppa in un 
soggetto giovane e sportivo.  

Un dolore che peggiora con l’attività fisica e la 
penalizza, tanto che, molto frequentemente, co-
stringe chi ne soffre a sedere in panchina ed a volte 
ad appendere le scarpe al chiodo. Ma non si tratta 
di pubalgia. Il dolore è invece di tutt’altra origine, 
viene scatenato da un contatto anomalo dell’ar-
ticolazione dell’anca. E’ il cosiddetto “conflitto 
femoro-acetabolare”. Non siamo di fronte ad una 
infiammazione dei tendini o di un’ernia inguinale, 
frequenti cause di pubalgia, il dolore del conflitto 
femoro-acetabolare è di natura meccanica: il collo 
del femore urta contro la parte superiore del ciglio 
dell’acetabolo, la parte del bacino che si articola 
con la testa del femore. Un disturbo grave e inva-
lidante che, se non viene diagnosticato in tempo, 
porta ad una degenerazione dell’articolazione fino 
alle estreme conseguenze: l’artrosi. Ma il conflitto 
femoro-acetabolare viene solo di rado diagnosti-
cato. In media passano diversi anni con il paziente 
che consulta diversi medici specialisti prima che la 
vera origine del dolore venga correttamente indi-
viduata. A far sospettare un conflitto è la storia di 
una pubalgia refrattaria ad ogni sforzo terapeutico 
e la negatività di tutte le indagini e le consulenze 
eseguite (ortopedica, chirurgica, urologica e me-
dico-sportiva), il dolore che si acuisce con l’attività 
sportiva e che migliora con il riposo è riferito da chi 
ne soffre come un anello che circonda l’inguine e la 
radice della coscia. Non solo: anche il fatto di prati-
care o di avere praticato alcuni sport possono far 
sospettare il conflitto perché più a rischio, come 
la danza, il rugby e gli sport di contatto in genere o 
quelli dove è richiesta all’articolazione dell’anca un 
arco di movimento estremo. Ma una spiegazione 
c’è: in posizione di massima apertura laterale o 
anteriore, come nell’atto di compiere una spaccata 
(nella danza) o di sferrare un calcio come accade 
nel gesto sportivo di certe arti marziali, il collo del 
femore può urtare contro il ciglio dell’acetabolo. 
L’urto si verifica quando, per cause anatomiche 
congenite o acquisite, tra femore e bacino non c’è 
un perfetto accoppiamento meccanico. Si sono 
individuate due lievi anomalie anatomiche che svi-
luppano il conflitto: una del collo del femore detta 
“Cam” e l’altra del bacino denominata “Pincer”. Nella 

forma Cam il collo del femore presenta un anomalo 
gibbo, mentre in quella Pincer il ciglio superiore 
dell’acetabolo risulta troppo pronunciato. Lievi 
anomalie che possono essere apprezzate da un 
occhio esperto ed attento anche con una semplice 
radiografia del bacino, ma per una valutazione più 
accurata degli eventuali danni già presenti a carico 
del labbro acetabolare (una sorta di menisco che 
circonda la cavità che accoglie il femore e della 
cartilagine  articolare), è necessaria una risonanza 
magnetica dell’articolazione.

Una volta accertata che la causa del dolore 
inguinale è un conflitto femoro-acetabolare si può 
procedere ad una sua correzione chirurgica per via 
mini-invasiva. L’intervento solitamente dura non 
più di due ore e può essere compiuto sia in aneste-
sia generale che periferica, bloccando la trasmis-
sione nervosa nel plesso lombare. Tre settimane 
di riposo assoluto e deambulazione con stampelle 
prima di concedere il pieno carico all’arto operato. 
Un intervento da non rimandare assolutamente: 
si calcola che un terzo di tutte le artrosi precoci 
dell’anca che richiedono una sostituzione protesica 
sono il risultato di un conflitto femoro-acetabolare 
che non è stato riconosciuto e trattato per tempo.

Il Dott. Dino Furioso,
55 anni,

responsabile sanitario della Virtus 
Francavilla, specializzato in

medicina dello sport
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‘‘ Antonio
MAGRÌ
PRESIDENTE VIRTUS FRANCAVILLA

LA POSTA
Presidente, cosa organizzerete per l’inaugurazione del “Giovanni 
Paolo II”? Direttamente la gara di campionato o un’amichevole di 
lusso?

Grazie, Giovanni Incalza
«Gentile Giovanni, sull’argomento non abbiamo ancora preso una 
decisione definitiva. Di sicuro organizzeremo un evento, possibilmente 
prima dell’inizio del prossimo campionato, per inaugurare la nuova 
struttura. Per ora non ci abbiamo ancora pensato perché siamo 
concentrati sul finale di campionato e, soprattutto, sugli altri lavori che 
compiremo in prima persona per rendere la struttura agibile ento il 24 
giugno».

Presidente, questa rivista è bellissima. Ma io, francavillese che abita 
a Oria, non vado allo stadio, ma vi seguo. Il mensile non lo trovo e mi 
piacerebbe avere i numeri arretrati per rileggere la storia del Francavilla 
(a quel tempo io allo stadio ci andavo!). Per combinazione ho trovato una 
copia in una stazione di servizio. Come fare? 

Grazie. Giacinto Cavallo
 
«Gentile lettore, il mensile “Virtus Alè” viene distribuito gratuitamente 
allo stadio (al “Fanuzzi” di Brindisi e, speriamo quanto prima, al 
“Giovanni Paolo II”) ogni mese alla prima gara casalinga utile. Inoltre 
è possibile reperirlo nella nostra sede sociale di via Quinto Ennio, a 
Francavilla Fontana, dove abbonati e acquirenti dei biglietti vengono 
a ritirare la loro copia.  Viene effettuata anche la distribuzione 
gratuita, fino a esaurimento delle stesse copie, nelle edicole, nei centri 
commerciali e anche presso le sedi dei nostri sponsor. Quanto alla sua 
richiesta, Le invieremo i Pdf di tutti i numeri e vedremo di accontentarla 
per recuperare le copie cartacee di tutti i numeri. Ci metteremo in 
contatto attraverso la redazione. Grazie»

Presidente, questa squadra merita la serie B. Un paio di acquisti 
(difesa e centrocampo) e diventa una corazzata. C’è questo progetto? 

Grazie, Michele Iaia
«Caro Michele, non penso che “corazzata” sia la parola giusta. Siamo 
nelle prime posizioni tra le squadre che hanno speso un budget “giusto” 
per la categoria. Direi anche in modo sorprendente, rispetto a quanto 
dicevano gli addetti ai lavori. Siamo un’ottima squadra, il sesto gruppo 
più giovane tra le compagini iscritte ai tre gironi di C. Eleven Sports 
ci ha considerati alla pari dell’Imolese e della Juventus U. 23 come 
l’Ajax della terza serie: È una grande soddisfazione. Stiamo lavorando 
in questi giorni con diversi rinnovi di contratti per dare continuità 
a quanto abbiamo fatto finora. Se riusciremo a confermare gran 
parte dei protagonisti di questa stagione e se ritorneremo nel nostro 
stadio batterci non sarà facile per nessuno. Ci potremo togliere tante 
soddisfazioni».

Presidente, sono stato al “Fanuzzi” a vedere una partita della Virtus. 
Vorrei chiederle: ma il Francavilla paga per giocare a Brindisi? Chi si 

occupa della manutenzione del campo? È davvero uno scandalo!
Grazie, Giovanni Lucerno

 
«Gentile Giovanni, attualmente noi paghiamo un canone d’affitto 
al Comune di Brindisi, sia per le partite che giochiamo in casa, sia 
per eventuali allenamenti. Paghiamo, inoltre, tutti i costi relativi 
all’organizzazione della partita. La manutenzione è a carico del 
Comune: noi, come società, possiamo fare ben poco. Ci auguriamo 
che adesso, con il clima più favorevole, il terreno diventi migliore: 
sicuramente è già migliorato tanto rispetto ai mesi invernali. Però il 
nostro obiettivo è quello di tornare a giocare a Francavilla sul nostro 
campo che sarà in sintetico di ultimissima generazione: non avremo 
più i problemi relativi al campo di gioco in erba naturale che, a causa 
degli agenti atmosferici, può rovinarsi in mancanza di un’adeguata 
manutenzione».

I tifosi della Virtus Francavilla e quanti desiderano porre quesiti
o inviare messaggi possono scrivere a redazione@virtusale.it

A rispondere è il presidente della Virtus Francavilla, Antonio Magrì.
Raccomandiamo a tutti di contenere in poche righe gli interventi.

Grazie

email
redazione@virtusale.it
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